NORME REDAZIONALI TESI DI LAUREA
Programma di scrittura richiesto:           Word .doc/docx
Tipo di carattere:                                     Times New Roman
Grandezza del carattere:                         12
Interlinea:                                                singola

Margini: 

                3.5 sinistra; 3.00 destra; 3.5 superiore; 4.00 inferiore

-Ogni capitolo può avere dei sottoparagrafi (es. cap. 1. :  1.a,  1.b,  ecc.)

-Scrivere un’Introduzione (riportante come il progetto di lavoro è stato sviluppato)

-Scrivere una Conclusione  (a cosa si è giunti e cosa si è dimostrato)

-La Bibliografia deve essere in ordine alfabetico (per Cognome), e deve contenere tutti i riferimenti (Cognome, iniziale del nome puntata,  titolo del testo (in corsivo), casa editrice, città di edizione, anno di edizione). 

NORME GENERALI

• Le citazioni nel testo inferiori a tre righe vanno inserite tra virgolette alte “…”.  

• Le citazioni superiori a tre righe vanno staccate dal testo, in corpo Times New Roman 10, senza virgolette, in tondo, con spaziatura di una riga sopra e sotto.

• Le parole o espressioni in lingua straniera non entrate nel dizionario (compreso il latino) vanno in corsivo.

• In corsivo vanno anche i titoli dei libri, riviste, opere di ogni genere, titoli di convegni, di interventi, di film ecc.
• Quando la citazione non comincia o termina con il punto e quando l’autore omette un passo all’interno della citazione stessa, vanno usate le parentesi quadre […].

• Gli esponenti di nota vanno inseriti nel testo, senza lasciare spazi, dopo le virgolette ma prima della virgola, del punto e virgola e del punto finale, con numeri arabi progressivi. Nella nota a piè pagina l’esponente va staccato di uno spazio dal riferimento bibliografico.

• Le sottolineature di parole o espressioni mediante virgolette o corsivi enfatici e l’utilizzo di trattini fra due parole, vanno ridotti al minimo.

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI NEL TESTO
Nella stesura dell’elaborato, è necessario riportare, per ogni periodo, il nome dell’autore e l’anno di pubblicazione dell’opera alla quale si fa riferimento.
Esempio:

Il Parent Training è un metodo di trattamento di vari disturbi psichici (mentali e comportamentali), che fa riferimento alla sfera familiare. Questo intervento, focalizzato sulla preparazione dei genitori a saper relazionarsi e educare i propri figli è stato di grande aiuto nel trattamento dell’ADHD e dell’ODD negli ultimi anni (Lifford et. al., 2008).

Questa pratica terapeutica ha visto la luce per la prima volta verso la fine degli anni Sessanta del XX secolo, presentando dei programmi, diversi dal punto di vista epistemologico, ma che presentavano delle linee comuni, come: il miglioramento delle relazioni all’interno del nucleo familiare, l’aumentare delle capacità di notare dei problemi che possono insorgere nell’educazione, diffondere dei metodi educativi efficaci per la crescita e lo sviluppo della prole, aumentare la conoscenza dello sviluppo psicologico infantile, rendere la vita all’interno della famiglia maggiormente gestibile anche in presenza di un soggetto con un disturbo (Soresi & Nota, 2007).

I riferimenti bibliografici nel testo vanno così riportati:

· Se l’autore dell’opera è solo uno, va scritto: Di Nuovo, 2020.

· Se gli autori sono due, vanno scritti: Di Nuovo & Castellano, 2020.
· Se gli autori sono tre, vanno scritti: Di Nuovo, Castellano & Platania, 2020.

· Se gli autori sono più di tre, va riportato solo il primo nome, seguito con “et al”: Di Nuovo et al., 2020.

Tutte le citazioni inserite nel testo dell’elaborato vanno collocati, ovviamente, all’interno di una parentesi tonda.
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